
SISTEMA

COMUNITARIO

DI SCAMBIO

PRINCIPI E REGOLE

I PRINCIPI:

Questa esperienza si inquadra nelle azioni di SVILUPPO DI COMUNITÀ.

La RELAZIONE

Vorremmo fosse al centro della nostra economia, il nostro capitale vero e fondante. Questa 

esperienza può favorire la conoscenza reciproca e la prossimità tra i partecipanti. Può far nascere o 

rafforzare rapporti di amicizia e rinsaldare un clima di convivialità.

La CONVENIENZA

Può esistere una economia efficace che vada oltre il denaro? Una economia che valorizzi 

aspetti ignorati nella società di mercato (pensiamo alle azioni di cura, di vicinato e di compagnia....)? 

Una economia che valorizzi saperi inespressi nella sfera professionale? Vogliamo rispondere a 

queste sfide.

La RESILIENZA

La crisi economica ci fa riflettere sul fatto che senza il denaro non possiamo vivere…. E’ 

proprio vero? In gran parte sì, ma possiamo reagire alla crisi anche mettendo in campo saperi 

esperienze e competenze che di solito il sistema non valorizza o che in questo momento non riesce 

ad integrare; queste  possono aiutarci a ridurre l’impatto della scarsità di reddito sulla nostra vita.

La RECIPROCITÀ

La fiducia diventa la nostra nuova moneta: il FIDO. Una fiducia  che può contare su due 

aspetti: la gratuità (che ci è propria), ma anche la RECIPROCITÁ, come una risorsa “economica” e 
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“mutualistica” su cui posso contare. Oggi io faccio questo per qualcuno, domani qualcuno altro farà 

qualcosa per me o mi darà qualcosa. E' la convinzione che “insieme ne possiamo sortire, non da 

soli” (Don Milani).

LE REGOLE:

1) PARTECIPANTI - I soci DESBRI che lo desiderano e si riconoscono nel presente 

documento, chiedono di parteciparvi e compilano una scheda con le offerte di servizi e 

competenze che intendono mettere in campo. La partecipazione è gratuita e personale ma 

possono essere richiesti servizi in favore di figli e genitori del partecipante, mentre i servizi 

possono essere erogati dai soli partecipanti.

2) NATURA DEGLI SCAMBI –  Ogni relazione (onerosa in Fidi o gratuita: dono, prestito, 

noleggio, vendita, acquisto, informazione) tra i partecipanti al sistema viene denominata 

SCAMBIO.

Non sono ammessi scambi di oggetti e di servizi vietati dalla legge. Qualora siano effettuati 

scambi illeciti senza che il Sistema ne possa avere contezza, i contraenti si assumono in toto 

le responsabilità previste dalle norme vigenti.

In particolare sono vietati gli scambi:

- di sostanze stupefacenti

- di armi

- di materiali e servizi connessi alla pedofilia

- di materiali e servizi lesivi della dignità umana, religiosa, etnica e di genere

- di materiali e servizi che inducano sofferenza gratuita negli animali.

- di oggetti di dubbia provenienza o rubati

- di prestazioni sessuali onerose (in Fidi)

- di beni e servizi in qualche modo collegabili alla discriminazione di genere, religiosa, etnica 

e dei portatori di disabilità.

Gli scambi rientranti nelle specifiche sopra elencate possono prevedere l’intervento dei 

Responsabili, dal richiamo verbale privato fino all’espulsione dal sistema dell’offerente e del 

ricevente, in base alla gravità del fatto.

3) LIBERTÁ DI SCAMBIO - Una volta che qualcuno aderisce, gli scambi avvengono 

liberamente: nessuno è obbligato a chiederli o a riceverli, neppure in relazione ai servizi 

indicati da ciascuno all’atto dell’iscrizione.

4) VALORE DELLO SCAMBIO - Il valore attribuito agli scambi è il TEMPO che è uguale per 

tutti, indipendentemente dalla competenza e dal sapere investito nello scambio. I tempi 

accessori, preparatori o conseguenti al servizio richiesto, vengono contabilizzati nel valore 

dello scambio.
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5) IL FIDO - La misura degli scambi avviene attraverso una moneta virtuale chiamata FIDO, per

sottolineare la fiducia che lega i partecipanti: 1 ora di scambio corrisponde a 10 FIDI, 1 FIDO 

corrisponde a 6 minuti. Indicativamente, un Fido equivale a un euro, ma non è convertibile in 

esso.

6) All’ingresso nel sistema viene aperto per ogni partecipante un CONTO DI FIDUCIA 

personale, gestibile via web e da  cellulare e si emettono, a suo favore, 100 FIDI,  che 

vengono accreditati sul suo conto. Di norma, non è ammesso un conto in rosso (situazione 

debitoria) per più di 500 FIDI. Se questo accade, i Responsabili del Sistema si attivano per 

verificare i motivi e adottare le misure più opportune, (rientro graduale, fondo di solidarietà, 

…), non esclusa l’espulsione dal Sistema.

7) Si costituiscono due Fondi in FIDI: 

- il Fondo di Gestione, per coprire il tempo impiegato da coloro che contribuiscono alla 

gestione del Sistema (Gruppo Pilota) ed altri eventuali servizi, sempre connessi ad esso. Il 

Fondo di Gestione viene alimentato:

- da una emissione iniziale,

- dalle quote eccedenti, derivanti dai corsi o lezioni collettive,

- da eventuali donazioni dei soci, 

- il Fondo di Solidarietà, nel caso di particolari situazioni in cui un partecipante si trovi in 

situazione di forte debito e impossibilitato a effettuare scambi, e per altre destinazioni, anche 

esterne al Sistema, concordate dai partecipanti.

8) CORSI/LEZIONI. In caso di servizi offerti a più soci (es. corsi, lezioni, spettacoli, cene, ecc.), 

ogni partecipante riconoscerà il tempo ricevuto, il socio offerente riceverà FIDI in ragione del 

tempo offerto (compresi i tempi complementari, pre e post il servizio offerto) e tutti i fidi 

eccedenti saranno versati nei due Fondi di cui al punto 8, in pari misura.

9) Sono ammessi e favoriti le DONAZIONI E I PRESTITI: per ciascuno di questi il Sistema 

emette automaticamente 1 FIDO all’offerente ed 1 FIDO a  ciascuno dei Fondi di cui al punto 

8, a significare che quando c’è un dono si alimenta il “bem vivir” di tutta la comunità.

10)EURO - Non sono ammessi scambi in moneta corrente (euro) e  scambi che non siano 

registrati nel sistema: se questo accadesse potrebbe divenire motivo di espulsione dal 

sistema per gli aderenti coinvolti. Le eventuali spese vive (materiali, ingredienti, materie 

prime, etc.) di norma sono effettuate dal richiedente. Qualora l'offerente debba a qualsiasi 

titolo anticipare costi, sarà rimborsato dal richiedente sulla base di giustificativi di spesa 

(scontrini).

11)RIMBORSI - Nel caso dei servizi di trasporto, oltre al rimborso di parcheggi, pedaggi e mezzi 

pubblici, si applicherà un rimborso chilometrico in euro, per l'uso di veicoli propri pari ad 1/5 
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del costo medio in quel giorno (da internet) di un litro/chilo del carburante utilizzato, per 

chilometro percorso. Qualsiasi altro tipo di rimborso deve essere previamente segnalato e 

autorizzato dai Responsabili.

12)Si costituisce un GRUPPO PILOTA del Sistema, con il compito di attivare il progetto e 

predisporre insieme ai tecnici il database in uso, monitorare le liste dei servizi, gli scambi, 

valutare e gestire l'emissione di FIDI, conciliare i contenziosi (solo in caso di impossibilità di 

una ricomposizione amichevole e autonoma tra i contendenti) , e riferire periodicamente al 

DESBRI.

Il Gruppo Pilota ha due responsabili, un uomo e una donna, che sono nominati e rispondono 

al Consiglio DESBRI e vigilano sul rispetto del presente Regolamento. Nella fase 

sperimentale tutti gli aderenti possono chiedere di partecipare ai lavori del Gruppo Pilota, a 

insindacabile discrezione e decisione dei Responsabili. I partecipanti al Gruppo Pilota 

operano inizialmente su base volontaria o con rimborsi forfettari da parte del DESBRI, fino a 

che il sistema non sarà in grado di riconoscere in FIDI il tempo offerto da ciascuno. Fanno 

eccezione, in via transitoria, gli incarichi retribuiti riconosciuti dal DESBRI nella fase di avvio 

del Sistema.

13)CONTABILITÁ - Gli scambi in FIDI, vengono contabilizzati in estratti conto personali e in un 

riepilogo statistico collettivo. Queste operazioni, effettuate con strumenti informatici e 

automatici, sono monitorate dagli amministratori del sistema (Gruppo Pilota).

14)MANLEVA - Il DESBRI non garantisce il valore dei servizi e dei beni scambiati, donati, 

prestati o noleggiati e i partecipanti rinunciano espressamente a rivalersi nei confronti del 

DESBRI o del gruppo pilota per eventuali danni subiti a causa degli scambi effettuati. Ogni 

oggetto donato, prestato, venduto o noleggiato si intende di legittima ed esclusiva proprietà 

dell’offerente e in ogni caso il DESBRI è sollevato da eventuali responsabilità a riguardo.

15)Trasparenza e privacy. Ogni socio può controllare il proprio estratto conto. Il riepilogo con 

la natura e la ricorrenza dei servizi richiesti e scambiati tra i soci è visibile solo agli incaricati 

dal Gruppo Pilota, che hanno il vincolo di riservatezza e ne fanno oggetto di considerazioni 

statistiche riferite periodicamente all'assemblea dei partecipanti.

16)Trattamento dei dati. I dati personali, indicati nella scheda di adesione vengono gestiti 

dagli incaricati dal Gruppo Pilota, per esclusivi scopi legati agli scambi del Sistema e per 

esigenze dell’Associazione (DESBRI). Sono comunque escluse ogni forma di diffusione e 

comunicazione dei dati personali ed eventualmente sensibili al di fuori del DESBRI senza il 

consenso esplicito degli interessati. Ciascun partecipante può in ogni momento chiedere la 

modifica e la cancellazione dei propri dati; nel caso della cancellazione, scontando 

l'impossibilità di continuare a partecipare. La firma della scheda di adesione è da intendersi 

quale consenso per gli usi dei dati così come descritti in questo articolo.
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